
01SPO01A0110 ZALLCALL 12 01:14:18 10/01/98  

l’Unità LO SPORT 25 Giovedì 1 ottobre 1998

◆L’inchiesta di Torino a una svolta decisiva
Sentiti i «chimici» del laboratorio di Roma
emergono manomissioni e omissioni pilotate

◆Una decina i nomi «segretati» dei calciatori
coinvolti, ma il magistrato punta in alto
Ad un «patto scellerato» trasversale alla Figc

◆Dietro alle «rivelazioni» il gioco allo sfascio
del presidente del Coni dimissionario
che oggi lascia l’Esecutivo e lo «sport sporco»

IN
PRIMO
PIANO

Calcio e cocaina, un connubio «protetto»
Molte confessioni sul tavolo del giudice Guariniello. Avvisi di garanzia in vista
TORINO. L’inchiesta Guariniello
è al bivio: le carte per giustificare i
primiavvisidigaranziacisarebbe-
ro tutte, i documenti bollati pron-
ti,mailgiudicevuolfarquadrareil
conto, risalire sino alle responsa-
bilitàdichi,comesospetta,dentro
igrandiclubdicalcio,gestivailde-
licato rapporto atleta-farmaci, di
chi dava le opportune coperture
garantendo quel clima di omertà
necessarioachetuttofilasseliscio.
Come al Tour de France, del resto.
Un’accurata organizzazione per
«non far correre rischi»agli super-
stressati calciatori, per evitare il
«fai da te» che, vedi la faccenda
diffusa della cocaina finiva beneo
male nella rete dell’antidoping
costringendo poi gli stessi mana-
ger a laboriosi recuperi in parte
agevolati dalla benevelonza pro-
grammata dei controlli, in parte
«ripresi per i capelli» grazie a tem-
pestivi e disinvolti tamponamen-
ti operati sul laboratorio romano
dell’Acquacetosa.

E icasidicocainanonsarebbero
isolati, lo «stimolante» che con-
dannò Diego Armando Marado-
na, sarebbeunrifugiocomuneper
molti pedatori stanchi - si parla di
almenoseicasiscaturitidaconfes-
sioni o da «soffiate» - ben più di
quelli che incappano nel sorteg-
gio domenicale, nell’obbligo di
fornireurinadigiornataalmedico
di turno. Guariniello avrebbe già
diversi nomi sul suo taccuino, ma
nonvuolefermarsilì.

In questo quadro dai foschi
contorni, saldamente ancorato a
collaudate complicità, si muove
ormai da giorni l’inchiesta torine-
se che non si vuole accontentare
degli «episodi» venuti a galla in
questi giorni, né dei dati «leggeri»
sfornatiufficialmentedallaFeder-
medici che, soltanto nel ‘97, ha
fatto oltre 4mila test alle urine dei
calciatori, pizzicando soltanto un
giocatore di C2 e archiviando
semprepiù infrettagliesitidicon-
trolliperaltromiratianontrovare
nulla o per lo meno a mettere gli
atleti sorteggiati nelle condizioni

difarlacomunquefranca.
La certezza del dolo, e del com-

plottodichimicaedipalazzo,èar-
rivata sul tavolo di Guariniello
non soltanto con le confessioni
dei casi «smaltiti» direttamente
nel laboratorio attraverso il gio-
chettodelleprovettebuttateema-
nomesse, ma anche con le spiega-
zioni di come avvenivano iprelie-
vi, di come non venisse accertata,
difrontealsorteggiato,lareazione
di «acidità e Ph», quella che con-
sente di stabilire subito se nelle
urine consegnate esistono altera-
zioni.

Un piccolo esame reattivo, fon-
damentaleperaccertare lapresen-
za di anabolizzanti o di Epo in cir-
colazione,ancheseinmisurainfe-

riore a quella
chefascattareil
doping «illega-
le». Tenuto
basso, magari
con un provvi-
denziale an-
nacquamento
nella solitudi-
ne della min-
zione, quel tas-
so poteva co-
munque dimo-
strare -ma la fe-

derazione non ha mai chiesto
questi elementi né, pare, ha mai
sospettato nulla complicando ul-
teriormente laposizionediNizzo-
la, già accusato ai tempi dell’affai-
re arbitri di «frequentazioni peri-
colose» eoranell’occhio del ciclo-
ne di presunte omissioni di con-
trollo - il ricorso agli steroidi e
quant’altro servisse all’obbligo
dellasuperprestazione.

Doping federale quindi? Guari-
niello sembra puntare più sulla
truffaorchestrataaldifuoridelpa-
lazzo del calcio, nella piega e nei
rapporti tra qualche grosso mana-
ger e quel laboratorio che, sulla
scia degli ultimi avvenimenti, di-
mostra di essere in grado di fun-
zionare bene se non benissimo. A
vantaggiodi chi lovuoleaccertare
eloracconteràpropriol’inchiesta.

C OCAINAecalcio,unbino-
miochenegliultimianni
èstatomoltochiacchiera-

to,mapocoprovato.L’ultimo
giocatoreacaderenellaretedel-
l’esameantidopingèstato,nel

1997,ungiovaneattaccantedellaLodigiani,
ChristianBiancone,«beccato»neltestrelativo
allapartitaAcireale-Lodigianidel29marzo
1997:seimesidisqualifica.Bianconeètornato
incampo,oragiocanellaLucchese,quellasto-
riacciaèallespalle.
NelcalciolacocainaapparveneiprimianniOt-
tanta.Unex-difensorediIntereAscoli,Gaspari-
ni,fucoinvoltoinunavicendapocochiara.Ma
èconMaradonachelacocainadivieneunpro-
blema.Nelleurinedelgiocatoreprelevatedopo

Napoli-Baridel7marzo1991furonotrovate
traccediquestostupefacente.Il6aprileMara-
donafusqualificatofinoal30giugno1992.Suc-
cessivamente,toccòadunaltroargentino,
ClaudioCaniggia,positivopercocainanella
primaveradel1993.All’epocagiocavanellaRo-
ma,sidifesesostenendodiaverfumato«unasi-
garetta».Fusqualificatoperunanno,halascia-
tol’Italia.
Dueannifatoccòadungiovanegiocatoredel
Brescia,EdoardoBortolotti.Lavicendahaavu-
tounaconclusionetragica,ilgiocatoresiètolto
lavita.Negliultimitempi,masiètrattatosolo
divoci,sonocircolatiinomidiPadovano(oraal
CrystalPalace)ediCostacurta:sarebberorisul-
tatipositivi,magliesamisarabberostatioccul-
tati.

IL
CASO

LE REAZIONI

NIZZOLA QUERELA «IL CORRIERE»
«NON C’È TRUFFA, SIAMO PULITI»

L a Federcalcio tace, anzi querela e offre nu-
meri diversi da quelli pubblicati e che accu-
sano non questo oquel giocatore, ma un po‘

tuttoilsistema.LaquerelaèquelladiNizzolache
in merito a notizie sulle vicende doping, dichiara
«inmodocategoricodinonaveremairicevutoco-
municazioni o informazioni, e comunque di non
essere mai venuta a conoscenza, di un presunto
caso di positività che sarebbe stato riscontrato in occasione della
garaRoma-Udinesedel4gennaio1998».NizzolaelaFigcsmenti-
sconoanche«fermamente»qualunquecoinvolgimentoinunsiste-
ma teso a rendere inefficaci i controlli antidoping effettuati dal la-
boratorio della Federazione medico sportiva» e dà incarico a una
serie di avvocati «di promuovere, in sede giudiziale, nei confronti
del giornalista Fabio Cavalera e del direttore del Corriere della Se-
ra, tutte le azionipenali e civili utili all’accertamentodella verità e
al ristoro della reputazione federale e personale gravemente lese
dalla indicatapubblicazione».Allequereleseguonolesmentiteuf-
ficiali. Prima di tutti il capo della procura antidoping del Coni,
quelloper laquale il«calcioerapulito»chehaconfermatochenon
vi sono altri casi di positività nel calcio, «tranne quelli relativi al
casodipositivitàdel giocatoredelLeccedelqualeperaltrosiè inat-
tesa delle controanalisi, ed un ragazzo della primavera del Livor-
no».EperquantoriguardailcasoRoma-Udinesesiprecisachenon
esiste «nessuna comunicazione ufficiale su presunte positività di
atleti». IntervieneancheMariaVittoriaBarbarulo, chimicodel la-
boratorio Coni dell’Acqua Acetosa e responsabile delle analisi dei
campioni di urina dei calciatori italiani rivela: «Un caso di positi-
vitàèemersolascorsasettimana.Dalleanalisieffettuateabbiamo
rilevato la presenza di benzoile gonina, un metabolite della cocai-
na» nella provetta di un giocatore ma sulla presunta positività di
un calciatore dopo la partita Roma-Udinese Barbarulo si stupisce:
«Iononriescoproprioacapirel’attaccochec’èstatooggisulgiorna-
le, perché i campioni erano tuttinegativi: se ci fosse statoqualcuno
diverso dalla norma, non dico positivo ma diverso dalla norma, a
noi sarebbe risultato». Alla domanda su quale possa essere stato
l’interessenelpubblicare lanotizia, ladottoressarisponde:«Credo
che ci stiano utilizzando per colpire qualcuno o qualche istituzio-
ne,nonriescoa trovarealtro».«Sia laFedermedici sportivi sia, cre-
devamo noi, la Federcalcio erano al corrente. Comunque lo era la
Federmedici, che è sempre stata il nostro cuscinetto con le altre Fe-
derazioni. Noi nonabbiamomai avuto rapporti diretti con le fede-
razioni». Intanto, piccola novità, il laboratorio antidoping di Ro-
ma sarà oggetto di una «revisione» da parte della Commissione
medicadelCio.LohaannunciatoJuanAntonioSamaranch,presi-
dentedelCioaRomaperimondialidiequitazione.

■ I CLUB
NEL MIRINO
L’inchiesta
punta a mettere
in luce i rapporti
e le complicità
atte a insabbiare
i casi i doping
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Una fase di gioco di Roma-Udinese
del 4 gennaio scorso; a lato il
procuratore aggiunto presso la
pretura di Torino Raffaele
Guariniello Ansa

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 26-9-1998

BARI 44 17 10 12 60

CAGLIARI 60 23 80 34 15

FIRENZE 61 47 45 3 40

GENOVA 30 48 2 35 84

MILANO 87 11 29 34 65

NAPOLI 20 5 77 3 67

PALERMO 74 75 1 4 60

ROMA 34 88 67 1 25

TORINO 82 27 7 66 77

VENEZIA 25 48 60 33 35

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

20 34 44 61 74 87 25
MONTEPREMI: L. 10.155.854.010
Nessun vincitore con punti 6

JACKPOT 6 L. 7.631.224.941
Nessun 5+

JACKPOT 5+ L. 4.700.554.135
Vincono con punti 5 L. 27.824.300
Vincono con punti 4 L. 794.100
Vincono con punti 3 L. 26.000

Quel pasticciaccio Udinese-Roma
Tremano in quattro: Helveg, Bertotto, Lanna e Petruzzi

STEFANO BOLDRINI

ROMA. Hanno cercato tracce di anabo-
lizzanti, ph e dosi da cavallo di creatina,
hanno trovato - per ora - un laboratorio
che occultava i casi di positività emersi
negli ultimi tre campionati e residui di
cocaina.L’inchiestacondottadalprocu-
ratore aggiunto di Torino, Raffaele Gua-
riniello, è approdata a un passaggio
chiave. Alcune partite fanno tremare il
mondo delcalcioe ilpresidente federale
Nizzola, una ha già un volto, si tratta di
Udinese-Roma giocata il 19 gennaio
1997,successodei friulaniper1-0(Poggi
al 90’), sorteggiati per l’antidoping i gio-
catori Helveg e Bertotto (Udinese), Lan-

na e Petruzzi (Roma). Uno dei quattro,
Lanna, fu espulso per doppia ammoni-
zione. Ebbene, nell’esame delle urine di
questa gara emerse una positività, la so-
stanzariscontrata sarebbecocaina,mail
caso fu insabbiato. Le vicende di merca-
to hanno portato due dei quattro gioca-
tori a trasferirsi: Helveg indossa ora la
maglia del Milan, mentre Lanna da due
stagionigiocainSpagna,alSalamanca.

Helveg si è difeso ostentando tran-
quillità: «Per quello che ho visto a Udi-
ne, nessuno ha mai assunto niente di
proibito. Mi sembra strana una voce del
genere. Ad ogni modo noi siamo sereni,
anche se io posso garantire solo sul mio
comportamento». Reazione veemente
da parte dell’Udinese: «Dire che siamo

esterrefatti è dire poco. Noi non sappia-
mo nulla della vicenda, siamo rientrati
stamattinaalletre(ieri,ndr)enonabbia-
mo in mano alcuna comunicazione uf-
ficiale. C’è chi vuole gettare fango sul-
l’Udinese, una società che sta program-
mando tecnicamente il proprio futuro
sovvertendo anche le regole del merca-
to», il commento di Pierpaolo Marino,
direttoregeneraledelclubfriulano.

Per buona parte della giornata di ieri,
però, la partita incriminata sembrava
un’altra: Roma-Udinese del 4 gennaio
1998, 2-1 per l’Udinese, due giocatori
dell’Udinese nel mirino degli inquiren-
ti, Calori (capitano) e Statuto. Questi,
che fu interrogato dalla procura antido-
ping il 25 agosto scorso (al termine della

deposizione attaccò violentemente Ze-
man esostennedi non fareusodi creati-
naperché«allergico»)echeattualmente
è «in attesa di sistemazione» alla Roma,
si èdifesoinmanieraenergica(«vicenda
assurda, ho la coscienzaa posto»), soste-
nuto dal suo procuratore, Franco Zava-
glia, buon amico di Moggi. Zavaglia ha
annunciato che per «tutelare l’immagi-
nediStatutocisiamogiàrivoltiadunav-
vocato».

Quest’ultimo capitolo della vicenda
doping ha avuto effetti devastanti. Po-
trebbe essere l’ultima spintarella per far
crollare l’impalcatura di una disciplina
che fino a due mesi fa ostentava la sua
estraneità a pratiche illecite. Si sbandie-
ravano i controlli eseguiti nel 1997, ben

4.209«nessunoècosì solertecomenoi»,
assicuravano i dirigenti della federcal-
cio. Stavenendoalla luceperchédi fron-
te a questo elevato numero di test c’era
un indice vicino allo zero di casi di posi-
tività accertati: venivano occultati. E il
materialedistrutto.

Ilcalcioisolafelice:unabellafavolaal-
laqualeormainessunocredepiù.Intan-
to, è venuto a galla un mondo che gode-
va di una protezione occulta: non si do-
veva far sapere, all’esterno, che anche
nel calcio circolano le droghe. Invece le
droghe circolano, e si tratta di stupefa-
centiveri epropri.L’usodellacocainari-
sale ai tempi del Napoli di Maradona. Il
direttore generale del Napoli era Lucia-
noMoggi.Ancoralui.


